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IL MONDO TREMA Alle 6 di domani mattina scatta l'ora X. Corsa contro il tempo delle diplomazie 
Il Parlamento iracheno: «Pronti a morire». Perez de Cuellar: «Saddam non vuole ritirarsi» 

Verso l'avventura senza ritorno 
Scade l'ultimatum. Estremo tentativo di Mitterrand 
C'è uno spiraglio, 
non chiudetelo 

i 

Q 

I mondo, attònito, vive ore di angoscia appena 
un giorno dalla guerra7 Davvero appena poche 
ore da un conlhlto di cui non possiamo imma
ginare dimensioni ed effetti' Quest interrogati
vo e nell'animo di ciascuno di noi proprio 
quando credevamo che gli straordinan eventi 
degli ultimi due anni avessero allontanato defi
nitivamente lo spettro della violenza bellica É 
un risveglio drammatico, ma e la conseguenza 
inevitabile di non aver saputo guardare a fon
do, In questi decenni, ai processi grandi e diffi
cili che ereno aperti nel mondo soprattutto nel 
Sud del mondo Oggi ci accorgiamo come 
quella espressione tante volte e tanto inconsa
pevolmente usata - «e scoppiata la pace» - ri
flettesse in realta accadimenti che si sono verifi
cati senza che vi fossero adeguate forze di dire
zione, capacita di analisi, istituzioni comuni ca
paci di orientare in senso positivo e di progres
so te grandi energie liberate da questi eventi La 
finedella logica delle superpotenze e delle loro 
reciproche regole non ci ha insomma portato -
né poteva automaticamente portarci - quella 
paese quella giustizia tra i popoli tanto a lungo 
sperete Con questo animo seguiamo anche gli 
eventi, tragici e inammissibili, che si consuma
no in Lituania 

Da troppo tempo sono rimasti irrisolti i 
drammatici problemi dell'area medio-orienta
le-m primo hiogo la questione palestinese, cioè 
il diritto di un popolo ad avere una patria e una 
te**; ma anche 1 tragici contrasti che devasta
no il Ubano; e Mine la questione del petrolio, 
risorsa strategica del monde moderno Tutti 
questi latti hanno costituito una remora per lo 
sviluppo della libertà e della democrazia, della 

Prostrila e della uguaglianza, una remora per 
avanzata di Interi popoli sulla ribalta della sto

ria. 
l a vicenda dell'aggressione irachena al Ku

wait mette In luce una contraddizione clamoro
sa, un paradosso inquietante- la condanna 
pressoché unanime, da parte delle nazioni, del 
gesto di Saddam dimostra di non avere una sua 
efficacia pratica se non attraverso II tenibile 
strumento della guerra C'è dunque uno scarto 
drammatico tra le potenziatiti di una nuova si
tuazione intemazionale e l'arretratezza del 
mezzi con cui governare un nuovo ordine mon
diale. Com'è mai possibile che la comunità in
temazionale non sia riuscita ad affermare altri 
metodi? Com'è possibile che lo strumento del-
rtmborgo. cosi grave e formalmente cosi mas
siccio, non sia riuscito a produrre esiti? E cla
morosamente falUto, o bisognava attendere an
cora? 

ut si tocca con mano un altro dato politico ne
gativo- l'Europa - questo soggetto che, nono
stante tanta retorica, non riesce ad essere tale -
non ha saputo o potuto pesare, non ha saputo 
0 potalo trovare un suo ruolo, non è nuscito a 
diventare Interlocutore del mondo arabo In un 
passaggio tanto complesso della vita e della 
storia al quelle regioni. E a fronte di un'Europa 
che non ha saputo contare, ecco un ruolo oec-
dWo degli Usa, gendarmi del mondo Non pos
siamo dimenticare I Immediato e massiccio in
tervento militare già all'indomani dell'invasione 
del Kuwait, prima e aldi fuori dell'iniziativa del
l'Orivi. Certo è un latto nuovo e positivo che le 
risoluzioni delle Nazioni Unite abbiano avuto 
successivamente un consenso cosi ampio (per 
la prima volta dalla fine delia guerra Usa, Urss e 
Cina dalla stessa parte), e che ci sia stato un 
Impegno della comunità intemazionale a tutela 
di principi fondamentali del dintto degli Stati 
Ma è pur vero Che la dinamica dei fatti. Il ricorso 

, Immediato a schieramenti militari contrappo
sti, la mancata assunzione da parte deli'Onu di 
un ruolo effettivo di protagonista nella ricerca 
«Mie soluzioni e di interlocutore nella trattativa, 
sono lutti elementi che non hanno consentito 
di superare il ruolo egemonico degli Stati Uniti, 
ruolo che non è servito slnora alla causa di una 
soluzione pacifica della vertenza. Non solo, ma 
agli occhi delle masse arabe si è riproposta una 
contrapposizione aprioristica e irrazionale tra il 
loro mondo e gli Usa. 

C e ancora un margine per la pace? So bene 
che gli spazi che restano sono minimi, e tuttavia 
è necessario e doveroso avere, anche in questa 
situazione, un impegno coraggioso contro l'I-
neluttabiltta della guerra Avviamo subito la 
conferenza per II Medio Oriente che ormai da 
tante parli è invocata, e cui ancora domenica si 
è richiamalo GiovanfRaolo IL Si fissino subito 
tede, data e agenda. Non è un cedimento a 
Saddam. E una sfida a Saddam. Con essa vo
gliamo affermare I valori di liberta, di giustizia e 
di emancipazione del mondo arabo che sono 
invece calpestati e mistificati dalla politica di 
prepotenza e di aggressione di un dittatore che 
ito giocando con la vita del proprio e di altri pò-

Siano dunque queste ore non di attesa pas
siva, ma di azione decisa e convinta per costruì-
re una prospettiva che vada olire I ultimatum 
Questo sia nella consapevolezza del governo e 
del Parlamento, che dispieghi sino in fondo il 
suo potere di iniziativa e di controllo per uria 
presenza dell'Italia in questa fase cruciale che 
non chiuda nessuno spiraglio Insisto c'è oggi 
una guerre da Impedire ma anche - ed è obiet
tivo altrettanto urgente e drammatico - una pa
ce da costruire una pace che non valga solo 
per il Medio Oriente 

U.S.V, 

A poche ore dallo scadere dell'ultimatum le speran
ze di evitare il conflitto precipitano Perez de Cuellar 
ribadisce «Saddam non intende ritirarsi». Le diplo
mazie si affannano negli estremi tentativi di media
zione, ma l'unica, vera novità, ieri, è stata la propo
sta di un «piano in quattro punti» allestita da Mitter
rand Punti-cardine presenza di una forza interara-
ba fra Kuwait e Irak, conferenza sul Medio Onente. 

SIEQMUNDGINZBERQ GIANNI MARSILU 

•za Alle tre di questa notte 
ora italiana, la Francia secon
do quanto annuncialo avreb
be illustralo al Consiglio di si
curezza dell Onu il suo piano 
di pace, forse I ultima chance 
per evitare la catastrofe Nei 
quattro punti preparati da Mit
terrand si paria di -rispetto del
le risoluzioni Onu». della crea
zione di una «forza di interpo
sizione interaba» da sostituire 
alle forze americane al confine 
tra Irak e Kuwait, e infine, del
la convocazione ufficiale della 
conferenza di pace sul Medio 
Oriente 

La proposta di Mitterrand è 
apparsa ieri 1 unico spiraglio in 
un quadro losco, anche se il 
piano, dopo una presentazio

ne preliminare ai cinque mem
bri permanenti del Consiglio, 
sarebbe risultato poco gradito 
ai rappresentanti di Usa e Gran 
Bretagna II lavorio della diplo
mazia araba non sembra fino
ra aver raggiunto nsultati con
creti Da parte sua il segretario 
generale dell Onu ha confer
mato il fallimento della sua 
missione «Saddam non Inten
de ritirarsi, ha detto 

Negli Usa si vive la cupa at
tesa di una guerra ormai consi
derata ineluttabile Fltzwater, 
portavoce dalla Casa Bianca 
Ogni minuto dopo il 15 è tem
po preso in prestito- L unico a 
manifestare ottimismo, anche 
ieri, è stato ArafaL 

Francois Mitterrand 

Occhetto: «Il Pei voterà 
contro ogni partecipazione 
ad azioni militari» 
MARCO SAPPINO A PAGINA 8 

L'Europa aspetta impotente 
I Dodici non tentano più 
neanche il viaggio a Baghdad 
SILVIO TREVISANI A PAGINA 3 

Oggi 5 minuti di sciopero 
in tutti i posti di lavoro 
La ribellione degli studenti 
GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 7 

Dappertutto calano le Borse 
Milano pensa alla chiusura 
Schizzano in alto petrolio e oro 
POLLIO SALIMBENI VENEGONI A PAGINA S 

Cossiga ha ricevuto ieri Andreotti e Rognoni. Scaffali svuotati nei supermercati 

fl governo si prepara alla guerra 
Accaparramento, in Italia è già panico 
Utómonu A Tunisi 
.assassinato Abu Iyad 
numero due delTOlp 
••TUNISI Due dei principali 
dirigenti dell'Olp. Abu Iyad 
(Salari Khalaf) e Abu Al Hol 
f Hael Abdel Hamld) sono sta
ti assassinati alle ore 23 di ieri 
notte a Tunisi, secondo quanto 
si è appreso presso la centrale 
palestinese a Nicosla. Nell'ag
guato è rimasta uccisa anche 
una guardia del corpo II tripli
ce omicidio è sicuramente le
gato alla crisi del Golfo e ne 
costituisce uno sviluppo dram
matico che renderà ancora 
più cntica la situazione fra i pa
lestinesi dei Territori Abu Iyad. 
in particolare, era il numero 
due di Al Fatah, era stato re
sponsabile della sicurezza al
l'interno dell'Olp e. dopo I as
sassinio di Abu Jihad due anni 

fa, poteva essere considerato il 
braccio destro di V asser ArafaL 
Tra l'altro, l'assassinio presen
ta impressionanti analogie con 
la mone di Abu Jihad anch'e-
gli ucciso a Tunisi, nel cuore 
della notte (e va ricordato che 
Il suo assassinio provocò una 
violenta reazione fra i palesti
nesi del Territori) Potrebbe 
essere lecito ipotizzare, anche 
In questo caso, un coinvolgi
mento dei servizi speciali 
israeliani Sicuramente per 
l'Olp è un colpo durissimo, 
proprio nel momento in cui 
Arafat si è schierato al fianco 
di Saddam, pur continuando a 
operare tentativi di mediazio
ne nella crisi Abu Iyad 

Arriva domani in Parlamento il documento sulla 
possibile partecipazione dell'Italia alla guerra del 
Golfo. Sarà posta la questione di fiducia per ricom
pattare una maggioranza messa in crisi dalle incer
tezze in seno alla De. In attesa delle decisioni politi
che è cominciato l'assalto ai supermercati in molte 
pitta d'Italia. A Palermo, in un solo negozio, venduti 
in due ore cinquemila chili di zucchero. 

MARCELLA CIARNELU FABRIZIO RONCONI 

t v ROMA. Un rapido Consi
glio dei ministri e poi la parola 
passera all'aula Domani il go
verno affronterà Camera e Se
nato con il documento che 
dovrebbe giustificare, dal 
punto di vista costituzionale e 
di appartenenza alle Nazioni 
Unite, la partecipazione dei 
soldati italiani alla guerra del 
Golfo come «forza di polizia» 
intemazionale sotto l'egida 
deli'Onu Sul documento sarà 
richiesto il voto di fiducia Ieri, 

intanto, Cossiga ha ricevuto al 
Quirinale il presidente del 
Consiglio Andreotti e il mini
stro della Difesa Rognoni Tut
ti i partiti hanno convocato i 
loro organismi dirigenti In
tanto gli italiani, colpiti da im
provvisa angoscia, hanno da
to l'assalto ai supermercati 
Provviste di pasta, olio, sale, 
carne In scatola A Roma, Na
poli, Milano, tensione per il ri
schio di possibili attentati 
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Gorbaciov giura: 
«Hanno attaccato 
a mia insaputa» 
Vilmus è in lutto e piange i suoi morti mentre Gotfoa-
ciov davanti al parlamento dichiara di non aver saputo 
nulla s e non quando gli avvenimenti erano preciprtati. 
In Lituania t emono un nuovo attacco mentre in Letto
nia la tensione è alle stelle perché si t eme un assalto 
dei para Incidenti len sera nella capitale Riga dove le 
truppe hanno sparato in a n a per disperdere la folla. 
Eltsin è cominciato l'attacco alla democrazia. 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLANI 

• • MOSCA. La calma del lutto 
a Vilnius dopo la strage Do
mani si terranno i funerali ma 
la tensione nmane molto a'ta 
anche perchè si intensificano 
le voci di un nuovo attacco da 
parte delle truppe speciali 
Gorbaciov len pomeriggio si è 
presentato al parlamento del-
l'Urss per allontanare da sé il 
sospetto di responsabilità per 
il massacro «L ho saputo do
menica mattina mi hanno sve
gliato quando gli eventi hanno 

preso quella piega • Gorba
ciov ha parlato per telefono 
con il presidente della Utua-
ma Landsberghis ma ha defi
nito il colloquio come -assai 
improduttivo» Il leadei del 
Cremlino valuta «dittici e* il 
dialogo in presenza di <certe 
persone» Il capo della repub
blica russa Boris Eltsin. ha an
nunciato di voler costituire un 
esercito proprio per difendere 
la sovranità e ha invitato ud es
sere vigilanti «ogni ora» 

JOLANDA BUFALINI ALLE PAGINE 9 * 1 0 

«Sono sola: prendetemi in galera» 
• • E cosi le porte di Reblb-
bla si sono richiuse dietro le 
spalle di Marianna non più 
porte ostili, che suggellano il 
confine tra liberta e reclusione, 
ma quasi un rifugio per chi è 
stata «rimossa» fisicamente e 
moralmente dalla famiglia e 
dalla società Marianna aveva 
ottenuto sabato gli arresti do
miciliari, ma nessuno ne ami
ci, né familiari, hanno voluto 
accoglierla E ai carabinieri 
non e rimasto che riportarla in 
carcere La storia di Marianna, 
dunque, continua a sconvol
gerci, segnata come è da una 
soffocante e disperata solitudi
ne Era sola, quando, violenta
ta e Incinta a dodici anni, veni
va allontanata dal suo paese, e 
mandata a Roma a partorire 
un figlio morto, sola, nella sua 
mancanza di cultura, davanti 
al medici che l'hanno più volle 
visitata senza rendersi conto 
della sua gravidanza, sola, 
chiusa in un bagno del San Ca
millo a partorire due gemelli e 
a chiuderli in un sacchetto di 
plastica Sola adesso, di fronte 
al rifiuto impietoso dei suoi fa
miliari di oflnrle un domicilio 
Non voglio, e soprattutto non 

Non l'ha voluta nessuno: è dovuta tornare in carce
re. Marianna Digio Battista, la donna che la mattina 
di Santo Stefano aveva partonto due gemelli nel ba
gno di un ospedale di Roma e li aveva gettati nei ri
fiuti, sabato scorso ha ottenuto gli arresti domiciliari 
dal Tribunale della libertà. Ma len mattina il compa
gno di lavoro che la ospitava non l'ha voluta in casa. 
Anche i parenti, dall'Abruzzo, hanno detto di no 

SIMONA DALLA CHIESA 

posso, giudicare questa don
na l'orrore nei confronti di 
una madre e he sopprime i suoi 
figli è tale che istintivamente 
sovrasta qualunque altra con
siderazione Ma propno la •in
naturalità» di questo tragico at
to, il contesto nel quale è ma
turato, le prime ovvie, dedu
zioni ci dovrebbero portare a 
non «bollare» Mananna come 
un assassina Ali inizio il dub
bio può una donna non avver
tire dentro di sé due vite che 
crescono, si muovono, si svi
luppano7 Ma contestualmente 
possono del medici di un pre
stigioso ospedale non capire 
di essere davanti ad una gravi
danza gemellare, o forse qual

che chilo in più impedisce una 
diagnosi che sicuramente non 
è tra le più complesse7 Poi, col 
passare dei giorni e con la co
noscenza di vicende che anda
vano al di la della semplice 
cronaca, e che ponevano in lu
ce una intera vita di emargina
zione, abbiamo potuto rilegge
re l'accaduto sotto un altra ot
tica A questo punto la pietà, 
più che I orrore, dovrebbe di
venire sentimento dominante 
Ma. a quanto pare, cosi non è 
Perché alla solitudine di Ma
rianna, anche considerata nel
le sue scelte soggettive, si op
pone come un muro di gom
ma, 1 assenza di solidarietà 
umana È più facile giudicare 

che comprendere, cosi come è 
più sbngativo emarginare che 
reinsenre il tragico paradosso 
è che questo cinico atteggia
mento verso la sofferenza e 
anche gli errori di altn esseri 
umani viene spacciato come 
la legittima difesa della società 
«onesta» nei confronti della 
perversione e del crimine dila
ganti A patto che, ovviamente, 
perversione e crimini proven
gano da soggetti deboli Altri
menti I ipocrita perbenismo 
sociale fa scattare ben altri 
comportamenti e giudizi D al
tra parte non ci si può aspetta
re nulla di diverso in una fase 
politica che ci ha visto regredi
re pericolosamente da un pe
riodo di costruttiva apertura al 
sociale, ad una crescente affer
mazione dell'individualismo e 
della intolleranza (la legge sul
la droga e le polemiche mila 
180 ne sono valido esempio) 
Che ne sarà ora di Marianna7 

Nessuno può liquidare la sua 
storia dietro le sbarre di Rebib
bia o ancora una volta avremo 
dimostrato di essere incapaci 
di ascoltare quello che anche 
un disperato silenzio può cer
care di dirci 

La Corte costituzionale sconfessa il governo 

Religione: «Chi vuole 
può lasciare la scuola» 
PIETRO STRAMDA-BADULS 

M ROMA La sentenza non 
lascia dubbi gli studenti che 
non si avvalgono dell insegna
mento della religione cattoli
ca non sono obbligati a nma-
nere a scuola Lo ha deciso -
sconfessando cosi di fatto il 
governo - la Corte costituzio
nale, che in questo modo do
vrebbe aver messo la parola 
fine a un contenzioso - giudi
ziario e politico - che si trasci
na ormai da anni Le polemi
che però non sono ancora fi
nite la sentenza è stata accol
ta negativamente dalla Cei e 
da diverse organizzazioni cat
toliche Tutte positive, invece, 
le prime reazioni della Fede
razione delle Chiese evangeli
che, di associazioni, sindacati 
e partiti laici 
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